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A PALERMO SI TORNA A PARLARE DELLA MANCATA PERQUISIZIONE DEL COVO DI RIINA ! 

 

A.D.R.:  Caro Amato, oggi a Palermo, al processo sulla 

nota “trattativa stato mafia” sono stati sentiti due 

pezzi da “novanta” L’on. Violante e il Dott. Caselli. L’ex 

Procuratore della Repubblica del capoluogo siciliano ha 

dichiarato "La mancata perquisizione del covo di Totò 

Riina è stata una brutta pagina. Io ero per intervenire 

subito, ma mi sono fidato del capitano De Caprio che lo 

aveva arrestato". Il Tuo pensiero?  Risposta.”  Certo è 

che la deposizione al processo d’appello sulla cosiddetta trattativa stato-mafia del Giudice Caselli lascia 

perlomeno basiti. Un magistrato della Sua esperienza e calibro, in magistratura dal 1967 con alle spalle 

importanti e complesse attività quale quella afferente alle Brigate Rosse  e Prima Linea, senza parlare del 

grande impegno nella “Commissione Stragi”, altra circostanza di enorme rilevanza e delicatezza, anche se 

in quel lontano 15 gennaio 1993 era appena giunto alla guida della Procura, non si comprende proprio come 

possa essersi fidato di un semplice capitano dei carabinieri, senza seguire in prima persona tutte le 

operazioni decidendo e dando le disposizioni che a Lui competevano nella gestione delle operazioni di 

Polizia Giudiziaria alle sue dipendenze . Oltretutto non era affatto una operazione di routine poiché il 

soggetto sul quale si andava ad intervenire, per assicurarlo finalmente alla giustizia, non era certo una 

figura di secondo piano, come noto ai più, notoriamente ai vertici di cosa nostra, cognome arcinoto che 

tutti i mezzi d’informazione riportavano da tempo. Certo, dopo oltre un quarto di secolo, non si può 

pensare che si possano ricostruire nel dettaglio ed a memoria, momenti che come sempre avviene in 

queste circostanze sono frenetici, sotto tensione emotiva per giungere a prevedere anche l’imprevedibile. 

Usualmente, per quel poco che posso conoscere, si susseguono riunioni, ordini …..pianificazione dei 

compiti, selezione delle risorse da utilizzare, predisposizione di personale di rinforzo…..il tutto poi nella 

più grande segretezza, anche per la stragrande maggioranza di chi viene impiegato, per limitare al 

massimo ogni possibile fuga di notizie che potrebbe vanificare l’effetto sorpresa. Usualmente poi chi 

decide e da il via all’operazione, anche se non vi partecipa in prima persona, per ovvi motivi anche 

afferenti al coordinamento, è in una sorta di “situation room” da dove segue l’esecuzione e da gli ordini di 

dettaglio con l’evolversi dell’intervento, perché chi opera nel teatro dell’azione può avere un margine 

decisionale se intervengono fatti imprevisti che determinano tempestive decisioni, ma si tratta pur 

sempre di semplici esecutori materiali che molte volte, anche per comprensibili motivi di sicurezza, 

neppure compaiono alle usuali conferenze stampa a diffusione del suo buon esito. Non ricordo se vi sia 

stata una conferenza stampa, ma certamente in qualche videoteca se ne sarà trovata traccia e presumo 

sarà stata acquisita agli atti processuali. L’unica ipotesi che penso si possa fare è che più di una delega 

totale sulla fiducia verso un ufficiale che devo presumere il magistrato forse non conoscesse se non di 

fama, possa essersi verificato un pur qualche “bug” nell’applicazione di quanto pianificato, forse 

sull’abbrivio dell’entusiasmo per il successo, oppure, ma mi sembrerebbe assurdo, non aver previsto, dopo 

i’arresto del  soggetto il contestuale sopralluogo dei luoghi per l’acquisizione di possibili prove e non 

escludibile, la presenza di altri soggetti di interesse per la giustizia. Dopo un così ampio arco temporale, 

ricostruire nei dettagli, equivarrebbe fare archeologia, e certamente non è invidiabile la posizione degli 

odierni inquirenti. Non esiste peggior nemico della verità che l’oblio del tempo. 

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri (libero pensatore) 
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